
Staino ■ Al terzo giorno di diffusione
dei verbali delle intercettazioni
al Tribunale di Milano, una co-
sa appare sempre più chiara:
l’obiettivo della campagna so-
no i Ds. Con puntualità escono
nuoveintercettazionidiFassino
(a Consorte dice: «Abete si è la-
vorato Prodi»). Oggi il comitato
politicodellaQuercia.Prodièal-
larmato per «una campagna pe-
ricolosa che non mostra nulla».
 alle pagine 2, 3 e 4

Mondo capovolto
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GIAN CARLO CASELLI

Legislazione d’emergenza!
Decine di volte questo mar-

chio negativo (con conseguen-
te rigetto o presa di distanza) è
stato appioppato ad interventi
intemadiantiterrorismooanti-
mafia. Perché erano interventi
del «giorno dopo», dopo che si
era verificato un qualche fattac-
ciochecostringevaadinterveni-
re: non in maniera meditata - si
sosteneva - ma d’urgenza. E via
a storcere il naso. Oggi, mi sem-
bra ispirata alla stessa logica
emergenziale laprogettatarifor-
ma in tema di intercettazioni.
 segue a pagina 27

L’intervista

C’è un unico bersaglio: i Ds
Un’altra telefonata Fassino-Consorte: intercettazioni tutte a carico della Quercia
Prodi: campagna pericolosa basata sul nulla, totale fiducia nei dirigenti coinvolti
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APPARE in tutti i tg Pallore Sgonfiato (per la cronaca Sandro
Bondi) e dice che «loro» non speculano sulle intercettazioni. E in-
tanto ipocritamente lo fa, rimestando l’ennesimo polverone su-
scitato da poche parole, riportate chissà come e chissà da chi.
Nell’intento di far credere che si tratti sempre dello stesso dan-
nato conflitto di interessi. Come se fosse la stessa cosa dire
una battuta o buttarsi in politica per ripianare miliardi di debiti,
affidando la costruzione di un partito a un imputato di mafia (og-
gi condannato) e altri sottoposti. Tra i quali alcuni così solerti da
corrompere le guardie di Finanza, pur di far risparmiare il padro-
ne. Un vecchio ganimede spelacchiato, che attira le ragazze
con la sua collezione di prescrizioni, ma ha la sfortuna di avere
tanti amici (e un fratello!) pregiudicati. Per non parlare dello stal-
liere mafioso. Tutte cosucce che non fanno scalpore in un mon-
do capovolto, nel quale anche i grandi giornali, dopo tante len-
zuolate di intercettacazzate, non trovano spazio in prima pagi-
na per 200.000 pensionati in piazza.

MARIA NOVELLA OPPO

SE INCONTRO PER STRADA PRIEBKE

Franchi a pagina 9

LA SINISTRA C’È
SE GUARDA AVANTI

Amurri a pagina 13

Eccola rispostadel fondatoredell’In-
dependent all’intervento che Tony
Blair ha tenuto martedì negli uffici
della Reuters a proposito del rappor-
to, difficile, tra stampa e politica

Suppongosi trattidiuncom-
plimento. Il primo mini-

stro Tony Blair fa un lungo di-
scorso sul mutato rapporto tra
politica e media, il tutto con to-
no accorato, e nomina un solo
giornale, non certo per adular-
ci, l’Independent. Ma ci tornerò
dopo su questo pugno nell’oc-
chio.
Tony Blair ha ragione nel dire
che la tecnologia ha trasforma-
to i medianegli ultimiventi an-
ni. Una volta c’erano tre canali
televisivi,oracenesonoacenti-
naia.Unavolta inotiziari termi-
navano alle 22.30, ora vanno
avanti 24 ore al giorno, sette
giorni la settimana.
 segue a pagina 27

Sfiducia preventiva. «Alcuni media
avevano fatto l’ipotesi, sulla base di
alcuni filmati tv, che mentre il presidente
americano si offriva alla folla in un

villaggio albanese qualcuno gli avesse
portato via l’orologio. Il portavoce
della Casa Bianca ha invece spiegato
che “L’orologio è tornato a casa insieme

al presidente”. George Bush infatti
si era messo in tasca l’orologio prima
di consegnarsi all’abbraccio della folla».

Ansa
12 giugno

La notizia, riportata anche da
l’Unità di ieri, che Erich

Priebke, condannato all’ergastolo
per la strage delle Ardeatine, è sta-
to rimesso in libertà, godendone
pienamenteanche se con qualche
restrizione solo formale, fa sì che
lo sipossa incontrareper strada, in
qualche locale pubblico, forse in
qualche aula di tribunale non più
come imputato ma come aiutante
dell’avvocato presso cui dovrebbe
prestare la sua opera (la forma ver-
bale dubitativa è lecita trattandosi
di un vegliardo di 93 anni che da
giovane lavorava nei ristoranti e
neglialberghi,perpoidiventareuf-
ficiale delle SS addetto ai servizi di
polizia che la storia ci dice con
quanta ferocia esercitati).
 segue a pagina 26

DAL GOVERNO
ARRIVA

IL DISCO VERDE

■ Un quinto del Pil è invisibile
agli occhi del fisco. 270 miliardi
di ricchezza vengono tenuti na-
scostidaglievasori.Unacifrasen-
za precedenti. Il risultato è che i
contribuenti onesti pagano il
10% in più di quanto dovrebbe-
ro.L’Agenziadell’entratenonso-
lo ha «scovato» 270 miliardi di
base imponibile Iva non dichia-
rata, ma ha calcolato la differen-
za tra il peso fiscale «apparente»
(dovuto per legge) e il peso «rea-
le»: il primo è del 41% del Pil, il
secondo del 50,7%. A carico di
chi non evade.
 Masocco a pagina 16

Smarrimenti

«IO AUTORITARIO?
NON ACCETTO

LE CRITICHE USA»

TORINO-LIONE

Nel suo articolo di lunedì
Bruno Gravagnuolo pone

un problema molto serio ma
lo affronta in termini che non
mi persuadono. È indubbio
chelacrisidella figura tradizio-
nale della sinistra possa deter-
minare una sensazione di
smarrimento, e che essa si ma-
nifesta anche sotto forma di
un certo grado di subalternità
culturale nei confronti di alcu-
ne idee forti del pensiero con-
servatore.
E tuttavia, appare riduttivo ri-
condurre questo processo ad
un «rovesciamento di valori
profondo»cheavrebbe«altera-
toprofiloevocazione»della si-
nistra.
 segue a pagina 27

IL VICEQUESTORE

«G8, alla Diaz
una macelleria
messicana»

IL PRESIDENTE CHAVEZ

FRONTE DEL VIDEO

ANDREAS WHITTAM SMITH

MASSIMO RENDINA

Al fisco mancano 270 miliardi l’anno, come 8 Finanziarie
L’impressionante cifra che sfugge ai controlli: trionfa l’evasione. Agenzia delle entrate: pagano i contribuenti onesti

MA LA MAFIA
VA INTERCETTATA

ROBERTO GUALTIERI

CARO BLAIR
FATTI CORAGGIO

MEDIO ORIENTE

Autobomba a Beirut: 10 morti
Hamas «conquista» Gaza

PENTITO «Una macelleria
messicana», così descri-
ve quello che venne fatto
dai suoi colleghi all’inter-
no della “Diaz” sei anni
fa a Genova . A parlare
adesso ( «Allora non ebbi
il coraggio») è Michelan-
gelo Fournier, all’epoca
vicequestore ed ora uno
dei ventotto poliziotti im-
putati per l’assalto alla
scuola.
 Pivetta a pagina 9
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La legge

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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